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Racn punti i giorni eccettuato 
1 Lunedì È 

Assoonzioni por l'Italia 1,22 
all'auto, semestre è trimestre 
in proporatone i per gli Stati è 
SR da aggiungersi le speso po» 
tali. o 
5 nunitio sépavato cent. 10 
arretrato: cent, 20” o 
L'UMeio del giornglo in Via 
Savorganna, cosa Fellini, 


IT _= 
‘ Udine 14: marzo. 








ATTI UFFICIALI 

La Gazi, Ufficiale dell’ 8 contiene : 

1, Nomine nell'Ordine di SS. Maurizio 
e Lazzaro, 

2. R. Decreto, 12 gennaio, che stabi- 
lisca il rnolo  orgaoco dell''ammibistra- 
zione dei sifilicomi. 

8. R. Decreto 26 felibraio, che stabi- 
lisce quanto segue: 

« Per procurare allo Stato i quattro 
milioni di life, rata del 1881, della spesa 
per la seconda serie der lavori del Te- 
vare, in'esecuzione’ degli articoli 1 e 2 
della legge ‘23 luglio 1831, n. 338 (serie 
8%), saranno emésse tante Obbligazioni 
del capitale nominale di lire 500 ognùna 
quante occorrono: per otteniore il ‘dspitale 
effettivo suddetto, » 

4.'R. ‘Decreto 12 gennàîo, che erige în 
corpo’ orale la scuola di ‘fondazione  Si- 
nigiani-in Croveo, frazione del comune di 
Baceno, 

©. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Miaistero dell'interno, nel personale 
dell’ amitbinistrazione finanziaria e nel per- 
sonale giudiziario, 

6. Le norme e i programmi per un 
i concorso ai posti di volontario nal perso- 
nale dell’ammioistrazione centrale! della 
guetra, Il rempo utile per la preseata- 
zione delle domaride' è fissato al 20 marzo 
1882. Gli ‘esami si daranno in Roma il 
giorno 1 ‘aprile ‘e seguenti. 





Lo sérutinio di lista 
e la rappresentanza 
delle minoranze 

non ‘hariib'ttovato “iid'l’urto, inè l’al- 


tra ‘abbastarità ‘fivolle fil Cothitato 
dei Senato per dare Siturdzia dell’e- 














sito. Che cosa farà il'Senatof Cedér& 
esso alla pressione che gli si fa, par- 
lando di eobfiitti tra le due Camere 
e d'infornate di Sbfidtori e così ‘bi- 
mili? O. noh accoglierà piuttosto que 
gli.echi, che: ‘ora vengono da fuite le 
parti a favore della rappresentanza 








della'mintitattie thered: il voto limi-. 
tato.? Il miogiid Sarebbié ‘ respingere 
affatto la legge dell ineguagliatiza 

davanti: la legge e quindi dell’ ingiu- 

stizia, quale: la: si fece-dai: legislatori 
della Catherà' miorenté, o piuttosto 

morta, diremo, di sfitimento. 


n 





ScioaLimmnto dI dmmmà, 

Non v'ha più dubbio: dopo la ca- 
pacità' a: delinquere decretata dal tri: 
bunaléTéfhatio per quél Chauvet, chie 
tutti sapevariò quanto'vélesse, la Ditta 
De Pretis:Chauvet è in pieno sciogli- 
menti on lo credete, leggete i 
giornali, “Clié. Vivono del foddv dei 
rettili, e vedrete che tutti hanno avuto 
la. parola d'ordine d’annunziarlo. Essi 
lo fanno più -0 mend'gaffatnente, pre. 
tendendo di‘séparare (così ttdi!) la: 
solidariéià dei. dus socii; e rion ci 
riescono..puuto.'Come.il suo passalo 
gettava una sinistra luce sulla vita 
dell'itic;’cobì Îl' pastato di eritram- 
*“loro comun&nza. riverbera 
siii Non: è' ‘così facile di' 
1 pubblico le mani 
per;que]lo ché i godii Hàdho commesso 
assieme, quando tutta la:gente onesta 
ha mésso' al. bando dal proprio e 
sorzio l'organo ufficioso-del De Pretis 
e chi:lo:. dirige, e. naturalmente chi: 
Se rie' sel Avrebbero: dovuto pen: 
sare i fogli, che vivono del fondo dei 
rettili,ché anche ‘per essi suonò il’ 
fatale::: Troppo tardi! 

























L. F. P. 


li dei: 8 
* davi 
‘Lanza e; dieiro alle' loro sAlme le au- 
:‘torità tutte ed: il pnpolo non corsero 
* già*per ‘aridsità; ma fr Sentimento 


LF. P. l 


| lettel'arie, di prozrévsit 


| Medici, 





(Nostra corrispondenza) 


Ciarle romane.. 
Roma, 12 marzo 


La storia segni tra i nefasti il giorno 
9 marzo 1882. 

Due vite, e che vite, si spensero in 
quel giorno! 

Giacomo Medici e Giovanni Lanza: 
ecco due nomi, che riassumono una 
storia. 'La ‘storia gloriosa che un po- 
polo giovane, che inffaiîge i ceppi 
della schiavità, raccoglie ad unità le 
diverse sue membra, le pacifica e 
rinvigorisce colla libertà, le affida, 
come a' difesa, nélle mani della mo- 
narchia, gloriosa per antica prosapia, 
per virtù militari, per sapienza civile... 

* 


È Ù* 
Giacomo Medici è il soldato che 
sdegna ‘gli ori della patria serva ed 
ancora incapace alla risurrezione e 
corre giovanetto a fortificarsi il corpo 
© la mente in lontarieregioni : perchè 
poi, quando suocerà l’ora desiata, 
egli possa dedicarsi tutto al riscatto 
delià Sua térra. Quanto lunga e glo- 
riosa'fu la sua davriera! Comincia da 
semplice volontario ed arriva al mas 
simo degli onori, quello di essere il 
primo aiutante di S. M. il Ret 
Giovanni Lanza-percorre anche lui 
un lungo ed avventuroso cammino: 
fa le:prime armi, come rivoluzionario, 
chiedendo la' Costituzione ed ottenu- 
tàla Sî dedicò tutto a'serdire col senno 
e coll’opera îa patria rinnovellata. 
* 





* * 

Le continue lotte politiche, le gare 
dei partiti; igli antagonismi "degli uo- 
mini; "2li egoismi cabbpabileschi, le 
umiliazioni, gli interessi particolari, 
le slealtà, le diserzioni e gli acri am- 


Mercordì 45 








minicoli della vita quotidiana ci no- 
iano, ci nauseano e sopratutto ren- 
dotò sfiduciosa !a gioventi. Ebbene: 
tàtte questo miserie si ditnenticano e 
l'animo si solleva nella regione pu- 
rissima del patriottismo, quando vede 
una''nazione intera piangere la morte 
i betlemeriti. E presso i ca- 
nbalsamati di Medici e di 





di gratitudine SidtBrà, di shicero cor- 
dogliò: 


* * 

Questo iu Roma : lo stèsso avvenne 
nelle: provitidie, I'Ziotnali pubblicano 
eledbhi' interminabili di telegrammi e 
di rappresentanze municipali e pri- 
vati;'di Edtadiazidnipolitivho ‘agrarie, 
ler'àti, © 
‘sinanco repubblicagi... è vin plebiscito 
‘di ammirazione: e. di rimpianto per 
il pAtriditismò valcibso di: Giacomo 
fer l'intemlerato ‘carattére e 
l’accorgiménto politico di Giovarbi 
Lanza. 











da 
Farini, che è malato, ha voluto 
trovarsi stamane alla stazione, quando 
è giuntovil ‘corteo dell’illustre casa- 
lese. Ed ha: ‘parlato in nome della 
Camera dei’ deputati. Le sue parole, 
prontinciate dellà penombra di quella 


--salapparata a nero, e, rischiarata dalla 


‘luce: fiotamente tremula delle lam- 
padél‘a spirito, davanti a-quelle per: 
‘sine’ tàcitirne’ qliàsi itipietrite dal 
‘ dolore, all'indirizzo ‘di' ui 
raccoglie tanto’ tisi 
patria, di oliestà, di intellig dh, 
. scuotevano le fibre e vi spingevano 
‘al pianto. Dopo il Farini parlò Tor- 
lonia, nostro f.f. di Sindaco e da ul- . 
' timo ili Sindaco di CAffile.: , n 
e 













Si sapeva, finiti questi tre discorsi 
che la ca imonja era compiuta: ep- 
puré ‘nesstiio si muoveva. Dopo tra- 
scorsa più di un’ora, quasi non ci 
si potesse persuadere, che davvero là 
Vera un morto, gli astanti hanno 
cominciato a muoversi. E tutti pas- 
savano innanzi alla cassa e sì inchi- 
navano profondamente reverenti, co- 
me vediamo fare il credente sincero 
innanzi al corpo del Creatore. Tec- 
chio piangeva: Cavalletto, girando 
attorno alla cassa, vi ha posato pa- 
recch e volte la mano sopra in segno 


di devozione... 


* 
* * 


Alle due e 3 il treno, che recava 
le spoglie di Lanza a Casale, è uscito 
dalla stazione. E noi, che eravamo lì, 
ci siamo intesì anche più tristi in 
quella solitudine. 

Per carità si fermi un momento la 
morte! La giovane generazione non 
è ancora maturà a governare la cosa 
pubblica: ci sono in questo momento, 
troppe ambizioni e poco disinteresse; 
ci siano lasciati, per molti e molti 
anni ancora.i superstiti di quella ge- 
nerazione, che, ispirandosi al bene 
supremo della patria, fece, in servizio 
di lei, sacrifizi di averi, di vita, di 
tutto ! 

* 
; * * 

Mi ero ‘proposto; di non, scrivervi, 
per oggi, di nessun altro tema. Ma 
ora e’ è una notizia, che non posso 
fare 4 miého di Soruvicaryi. Sàprete, 

trale si è aduriato 





che l Ufficio è 
nuovamente per esaminare il pro- 
getto di legge sullo scratinio di lista. 
E le adunanze le tenne ieri-ertoggi. 
L'Ufficio respinse prima un emenda- 
mento per estendere la rappresentanza 
delle minoranze ai Collegi di 4 depu- 
tati : rigettò pure un ordine del giorno 
per adottare il principio nei Collegi 
di 5, portando però questi da 38 a 
52. Messo în votazione l'articolo 1° 
della legge, fu respinto anche quello 
con cinque voti contro cinque. Cosic- 
chè resta rigettata l’intera legge. 
Essendo pertanto inutile proseguire 
la discussione degli articoli, l' Ufficio 
centrale devenne aila nomina del Re- 
latore: fu scelto l’on. Lampertico. La 
discussione della legge, in Senato, 
sarà fatta dopo Pasqua. 





e 

Nell’ Ufficio, a quanto so, si ripro- 
dussèro, in sostanza, le diverse opi- 
nioni che vennero manifestate nel- 
l’altro ramo del Parlamento. La re- 
iezione dell’ articolo primo poi av- 
venne, perchè si coalizzarono insieme 
coloro che avevano presentati emen- 
damenti a quell’articolo, stati respiati. 

Il Relatore, s' intende, non ha a- 
vuto altro incarico, che quello di e- 
sporre al Senato quanto era avvenuto 
nell’ Ufficio, P. 


——————€e-—"@ 
UNA LETTERA Di LANZA. 


La Rassegna stampa uaa lettera del 
Lauza indirizzata al deputato Sidney 
Sonnino». Tratta della politica estera, 6 
del modo- di emendare gli errori com- 
messì. Ne riportiamo ud brano che ri- 
guarda la questione delle alieanze e quella 
dei partiti: to, 

« Ella dica che bisogna armarsi poleo- 
temente e stringere alleanza con |’ Austria 
e la Germania. Ottimo consiglio; ma per 
allestire un: grande esercito e una pade- 


rosa armata; ci vuole assai tempo o da-. 


naro, Intanto noi ci troviamo colle finanze 
impigliate deli’ abolizione. della tassa dél 
macinato e'del corso forzosa, " 
«Le ent n contraggono a pia: 
cimento e quando si, vuole, nè parmi. 
prodeltà “Ga dle Solaria” trbppo € 





Marzo 1882 


















troppo apertamente. Deve essere cora di 
un Micistero:accorio di prepararle'a tetipo 
e seliza Mmedar rumori, chè alirimébti 


saraboo sventate o rese difficili prima che 
siano assicurate. 

« Convengo però pienanigate coo Lei 
che l’Italia, dopo tatti gli insuctessi, e, 
diciauio pure, le umiliazioni patito non 
potrà più rifarsi 6 riacquistare la sua giu- 
sta. G0nsiderazione ed influenza ‘ss prima 
non’ si! fréscatetà forie nello armi 6 de» 
cisa ali’ estrema difesa della sua' esistenza 
e dei suoi diritti. Ma per far ciò, è a- 
van ogni cosa indispensabile vo Governo 
forte, che ora non abbiamo, e va Parla- 
mento meno preoccupato d'interessi lo- 
cali e più sensibile alle grandi questioni 
nazionali. 

« Possiamo ooì sperare di oiienerli ? Si 
— « Se tutti gli italiani ispirati dal puro 
« patriottismo si danno la mano, soffo- 
« cando oggi rivalità 0 risentimento par- 
« personale.» No — se l’invidi-, le gare 
del potere e ie ‘gelosi: regionali  conti- 
nueranno a imperversare fuori e d.ptro il 
Parlamento. 


ls 


ITALIA 


Roma. Il Diritto dice che la Came- 
ra terià una’ apposita seduta il 28 di que— 
sto mese per la esposizione finanziaria, 

— L’onor. Lampertico, mentre peli’ e- 
stendere la relazione sullo scratinio di 
lista si limiterà a riassumere le discussioni 
avvenute nell’ Ufficio Centrale del Senato 
senza proporre alcuna risoluzione, manife- 
sterà in pari tempo le proprie vedate 
personali favorevoli al’ approvazione della 
legge quale fa votata dalla Catgera dei 
deputati. 

— ll generale Garibaldi în ona tettera 
al direttore deli* Anticlerical inveisce contre 
la repubblica francese, qualifica vergoguosa 
la guerra tunisina, ridicole le vittorie della 
Fraocia contro gli arabi : ricorda le disfatte 
francesi del: 70 e dice che sarebbe viltà 
per il governo italiano riconoscere il fatto 
compiuto, e codarda la nazione se tolle- 
rasse un tale governo. 








ESTERO 


Austria. Telegrafano da Vienna, 
12: L'officiosa Budapester Correspondenz 
reca: Nell’ odierno consiglio comunale dei 
ministri austriaci, il mibistro della guerra 
partecipa |’ occupazione del Crivascie e 
promette la pacificazione «e!l’ Erzegov:na, 
Il ritirar le truppe imperiali non sarà per 
altro possibile così subito ed esser neces- 
saria una fortificazione dei confini, la quale 


‘ costerebbe ua milione 6 mezzo. Questo e 


le spese maggiori pel mantenimento delle 
troppo su piede di guerra richiedere più 
forti esigenze, Il Governo austriaco comu- 
ne volere proporre queste iu naa seconda 
sessione straordinaria delle delegazioni. 


VRONAGA URRANA © PROVINCIALE 


14 marzo. 


fl Foglio Periodico delia I. 
Prefettura (N. 22) contiene: 

1. Nota per aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tesdbsi nel 
Tribunale di Pordenons ha avato luogo 
la vendita degli stabili esecutati ad istanza 
della R. Intendenza di fivaoza di Udine 
contro Ciutolai Marco di Vigorovo di 
Fontanafredda al sig. F. Camilotti di Sacile 
per tire 1180, Il termine per offrire 1° an- 
ménio del sesto sn! detto prezzo scade 
coll’ orarie d'ufficio del 22 corr. 

2. Santo di bando, Sulla istanza di Po- 
letti Teresa di Venezia, contro i signori 
Da Portis Marzio, Giovanni e Marina di 
Cividale, sarà tenuto al‘’ udienza el aprile 
p. v. del Tribunale di Udiae  |incanio 
di béni's ti 10 Comune censuario di But- 
trio, di Gagliauo e di Cividale. 

3. Avviso d’asta. Nel 27 marzo corr. 
avrà luogo nel ufficio manicipate. dì - Pa- 
siao di Pordenorie pubblica asta per l’ap- 
palio dei lavori ‘di.ristauro in quella Casa 
Muoicipale sul'-datò di 1. 823.10. 

4, Avviso d’ asta, .Néi secondo esperi- 
mento -d’asta per l'appalto. del lavoro di 
costràzione del. Cimitero Consorziale-pella 
Parrocchiia..di-S. Margherita e rimasto: de- 














N. 620 


INSERZIONI 






«nella terza pagina 
per linea. Ancunzi în 
quaria pag na cent. 15 per ogni 
linea 0 spazio di linea 

Lettera non afirancate non si 
ricevono ne si restituiscono ma- 
noseritti. 

Il giornale si vende all Edi 
cola e dal Tabrecajo im Piazza 
V.E., a dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 


liberatario. provvisorio il sig. Nadalino Pio 
di «Ceresetto per liro 5161.25. 
lA (Continua). 
Natalizio del Re. L'on. Sindaco 
Seriatore Pecile ha oggi spedito il se» 
guente telegramma : 


Ministro Capo del Gabinetto particolare 
di S. M. — Roma. 


Prego V. E. presentare io nome della 
Città di Udine a Sua Maestà ed alla Reale 
Famiglia, in occasione dell’ odierno’ fau- 
stissitio anniversario, ì più rispettosi 0° 
maggi e i più vivi augurii di felicità ele 
più sincere proteste di devozione. 

Pecile. 


Oggi ebbe luogo in Piazza del Giardino 


l’annunciata rivista militare, e in Doomo . 


fu celebrata una Messa solenne col canto 
del Tedeum. Gli edifici pubblici e moltis- 
sime private abitazioni erano imbandierate. 
Questa sera il Teatro sarà splendidamente 
illuminato a cura del Manicipio. 
 Solennità militare. ‘Oggi in 
Piazza del Giardino le nnove reclute del 





9 Fanteria hanno, prima della rivista; pre: - | 


sta giurameuto in presenza del signor 


colonziello cav. Serafini e di molti ufficiali. © 
Il cav. Serafini teone ai giovani soldati’ 


un breve efficace discorso, iaspirato ai più 
caldi sentimenti patriotici. 
Deputazione Provinciale 
di Udine. : 
Avviso 
Nel termine dei fatali, fissato con l'av- 


viso 28 febbraio p. p. n. 684, il sigaor 
Andrea Tomadini, con regolare offerta di 


miglioria, risultò provvisoriamente ‘aggio: 
dicatario dell'appalto per la fornitura del 


vestiario uniforme per le Guardie boschive 
provinciali pel prezzo di lire 94,50. 


Sopra tals dsto verrà tenuto în questo 
Ufficio un nuovo esperimento d'asta col - 
sistema dell’estiozione di candela vergine . © 


nel giorno di lunedì 20 marzo anno cor- 
rente alle ore 12 meridiane precise, e 
sulle risollanze di questo incanto. si pro- 
cederà alla definitiva aggiudicaziorie del- 
l'appalto medesimo. 
Restano ferme le condizioni regolairici 
di cui l'avviso precedente sopracitato; 
Udine, 14 marzo 1882, 
Il Segretario 
F. Sebenico. 
Consorzio pells costruzi 
del Ponte sul Cormor lungo 


la strada Udine-S. Baniele. Pei ’ 
gioran di venerdì venture 17 marzo corr.. 


viene per la prima volta convocata; în::U- 
dine l'assemblea generale dei delegati che 
devono rappresentare i Comuni uniti in 


Consorzio, per nominare una Deputazione * 
incaricati di provvedere. 


di tre bembri 
alla esecuzione dei lavori, e jier delibe- 
rare sopra qualche altro argomento a ciò 
attibente. è 

A proposito del Leone di 
Piàzzà Vittorio Emanuele. Ab- 
biamo udito che la Commissione nominata 
per decidere sull'esecuzione del' Veneto 
Leone, che va collocato sulla colonna versa 


levante di Piazza. Vittorio Emanuele ,. 
Commissione composta di distinte persone, - 


sta per radunarsi cade dare il voto, se 



















debba essere eseguito il detto Leone in; 


pietra è da artista sculture, od in bronzo, 
col modello eseguito forse da un decora-. 
tore qualunque. Alia Commissione, l'ardua 
sentenza, x a 

Quale armonia nell’estetica dell’arte ar. 
chi:ettonica possano avere due colonne. 
pietra simmetricamente collocato, sulla’ cuì 
cornice si eriga, in una, una statua di pietra, 
e sull’altra una di bronzo, non arriviamo a 
comprenderlo. A Udine coll’aria che ora vi 








spira è tutto possibile. Speriamo però ‘ 


peila saggezza dalla rispettabile Commis- 
sone, che si volle nominare per tal giu- 
dizio, che il Leons verrà eseguito in pietra 
e da artista scultore, e cho ciò verrà pro- 


messo anche dagli onorevoli. membri per: © 
la conservazione dei monumenti, Ci per- . 


mettiamo di ricordare ad essi.che, sul 


‘ piano della cornice dell’ antica coloana, 


esistono ancora le zampe di pietra dei 
glorioso Leone della Veneta Repubblica, 


che salvò 1° Europa intiera dali’ invasione: © 
ottomana e în pari tempo dall’ignorauza :, SI 


e dalla -schiavità. 


In breve esporremo delle idee di distiati . -. 


cittadini competeoti iu arte per il collo» 


camento del monumento da'ezigersì alta ©‘ 


gloriosa memorîa di Sua. Maesta Vittorio 
Emanuele H°, per un mausoleo lapidario 

































da vollocirsi ave sorgara fo scalone Gritti 
salta pirronna momoria doi dadutì di tetta 
la Provincia nello guerre d' Indipendenza 
‘. pel rîstoori dell Loggie di S. Giovanni 
‘a. dell'eloganto Tempietto è per la sua 
‘destinazione, como par la possibifi de- 
‘ corazioni interna delle Loggia, e pel ne- 
‘gessatia e. pronto restaura dell'antico arco 
"Bolani, ‘Gou ciò non orediamo renderai 
. împortuni, avendo riguardo alla serietà ed 
alle “cognizioni dei sopradetti distinti cit= 
tadini,: A. Picco. 


‘>’ Dell'Espesizione industriale 
“ provinciale del 18S8. — Nel 1883 
‘è ad Udine il Mancarso agrario regionale; 
nel 1884 0%è l’Asposizione nazionale a To- 
rino, Quale conseguenza ne doveva venire 
da into iquesio? Noi lo abbiamo detto 
altre volte in questo giornale; cioè che si 
dovesse cogliere l'occasione dal Concorso 
grario di'Udine per fare quì un esposi- 
zione industriale, che comprenda almeno 
‘tutta la..Provincia, sia per compiere l’a- 
‘graria; come per preparare la ‘nazionale, 
“4 per fire«in certa guisa l'inventario della 
‘produzione e della produttività di questa 
estrema; parte dol Regno, La Camera di 
‘’Commercio-di. Udine ha creduto di sì; e 
> ‘’la:Presidenza ‘ne fece intanto la proposta 
i è gua seduta, "fece nominare una 
sìone che la assistesse, e da raf- 
‘con molte altre persone delle 
"più. competenti, manifestò intanto la 
wsua” ideà va Municipio di Udine, alla 
Associazione agraria friulana, alla R. 
éfettutà: per la Deputazione provinciale, 
Consiglio scolastico della 
a ‘“Dirézione dell’Istituto te- 
rezione della Scuola profes- 
a alla:Società operaia dì Udine, 
la: Presidenza. del, Circolo artistico, al 
lub operaio, udinése, alla Accademia udi- 
e lé Società operaie dì Udine, 
Cividale, Gemona, Moggio, San 
ito, Palmanova, San Giorgio, 
‘Spilimbergo, Codroipo, Valva- 
ne, ‘Buttrio, Premaricco, Maniago, onde 
{ : mettere io esecuzione 
‘Paese «la stima oppor- 
«se «ìl: Municipio, che 
























































































vede, è ancora allo 
ma taniosio dovrà 
te l'esecuzione, cogli 
g‘con quei mezzi che 
* dalla cooperazione dî 


abbiamo ‘promesso 
ed è quei che fa- 
tare l'idea, come 
i ‘altrui ‘onde 


dire fino da questo 
comò ‘si vede, di 
i per lo meno pro» 
iode industriale ed 

ose qual è, 
oisvisitatori dell'ago» 


ro ‘agio su tale 













































mizi agrari della Pro- 
branimità « accetata la 
ione’ agraria friulana 
dnardo Sesse membro 


giovile del 1888. Membri 
nèstéssa, per la Provincia, 


continuare le pra- 
pagainénto,:salvo 
e fossero del caso 






medaglia dl’ oro a Milano, I diversi reso. 
conti furono approvati all unanimità dopo 
una dsservazione sulle spese occorse per 
gli statopiati @ dopa aver votato nn ordine 
del giorno del secia dott. Romano col 
quale si dà facoltà alla Rappresentanza 
di dimostrare, nel modo che questa cre- 
derà più conveniente, la riconoscenza della 
intera società alla distiota ricamatrice si- 
gnorina Teresa di Lenna pel lavoro da 
lai fatto nel nuovo gonfalone sociala. 

Sol secondo oggetto all'ordine del 
giorno circa una gratificazione straordi 
maria al segretario sociale, che dalla 
direzione veniva proposta im lire 125, 
l'assemblea votava invece lira 200, 6 
per acclamazione attestava la propria rico- 
noscenza al segretario stesso. La commis 
sione per lo scrutinto, în occasione delle 
elezioni che avranno luogo domenica ven- 
tra, risultò composta di diecinove soci, 
ritenuto che nel giorno stesso non si farà 
che lo spoglio delle schede del presidente, 
mentre per quelle dei consiglieri si prov 
vederà nelle sere successive dalle 8 alle 11. 


Alcuni operai soci del Mutuo 
Soccorso ci comunicano, per l’inser- 
zione, ta seguente : 

Egregio sig. Direttore, 

Fu dispensato a tutti i soci del Mutuo 
Soccorso il Resoconto al 31 dicembre 1881, 
e davvero che dalla lettura del medesimo 
ogni socio può esserne grandemente sod- 





disfatto per le condizioni felicissime mo- 
rali ed economiche del benefico Sodalizio. 

E dalla predetta lettara sì può eziandio 
formarsi un criterio del progressivo svi- 
luppo della Società, la quale anzi va 
sempre più anmentando il suo capitale, 
in onta alle sempre più crescenti spese, e 
va pure crescendo il numero dei suoi 
mambri, quantunque si siono giustamente 
operate oumerose radiazioni che, non si 
sa perchè, antecedentemente non si erano 
volute fare con grave scapito degli inie- 
ressi sociali, 

Ed anche un’altra cosa si rileva con 
piacere in questa occasione, che cioè s'era 
ultimamente ‘instaurata un’amministrazione 
veramente esemplare, attiva, disciplinata, 
zelante per regolarizzare il tutto così in 
linea di contabilità interna, come di qual- 
siasi altra cosa inerente al còmpito del- 
l'Associazione, 

Infatti si è potuto vedere effettuati dei 
notevoli miglioramenti neli’ Ammibistra- 
zione così intelligentemente presieduta da 
quel distinte, quanto modesto, giovane 
che è il sig. Luigi di Marco Bardusco. 
Alieno questi dalle clamorose dimostra- 
zioni; ha saputo però coi fatti acquistarsi 
larghe 6 sincere simpatie nel ceto operaio 
che riconosce i lui il severo amministra» 
‘tore e tutore dei suoi interessi, l’affazio- 
nato cultore. delle. discipline economico - 
sociali applicate al santo principio del 
mutuo soccorso, l’intelligente e pratico 
conoscitore delle cifre che, pur troppo, 
# impongono al sentimentalismo ed all’u- 
manitarismo «di certi economisti del cuore 
cho vorrebbero precipitare gli eventi colla 
rovina delle istituzioni. 

L’operaio s'è convinto che l’ammiaistra- 
‘zione, presieduta dal signor Bardusco ha 
“condotto veramente la Società sulle vec- 
chie orme della vera ‘previdenza e della 
Fsicurezza del suo buon avvenire, senza 
salti peticolosi, che, illudendolu per un 
momento, potrebbero poscia geltarlo nei 
più amari disingaoni. Sino dal 1873 il 
ziovade Bardusco, animato da sincero af- 
fetto alla Società e fiducioso nel suo buon 
andamento)..fu assiduo a tutte le Assemblee 
nell’inténdimento di dimostrare con tutta 
"franchezza i. suoi principj economici. E 
questi svelò, atiche como Consigliere, al 


- [i qual posto ripetutamente fu ' eletto, e li 


| avrebbe propugnati anche come Direitore, 
se. dalia parligianoria dei suoi avversar], 
«che por sanno ,quanio esso valga, non 
fosse’ stato sempre escluso da tale carica, 
Ma: rielta: questione dei sussidj continui, 
il, Bardusco;' ‘capitanatdo’’ Un: gruppo di 
‘oppositori all’ antecedente. Ammivistra- 
zione, ottenne una splendida vittoria che 
‘costrinse’ Presidente” 6°*19 -Consiglieri a 
dimettersi. Ricostituita ‘la Rappresentanza, 
egli «ebbo"a  presiederia per «volontà. dei 
collaghi, e l'Assemblea ‘poi veniva a dargli 
solenne :voto «di. fiducia col confermarlo 
-nella:carica, lasciando vacante il posto di 
Presidente fino alle elezioni «del prossimo 
anno; Ed.il progetto sui sussidj contigui 
elaborato; dal. Bardusco, col consenso, ap- 
poggio, ed ‘approvazione di illostri uomini 
che lo-degoarono di loro autorevole ed 
“onorevole amicizia, ottenne pur esso spien- 
‘dida: vittoria, in onta a tutte le opposi- 
zioni, più di risentimenti personali che 
‘ altroy.scatenatesi contro. Ed. il Bardusco 
con Inano ferrea, vigorosa seppe mettere 
in:assetto l’amministrazione interna, e ri- 
parare le brutte: magagne fasciate dal fug- 
gitivo collettore Majolini, che la cessata 
Amministrazione voleva ‘coprire col manto 
“della sua benevola protezione. L'Assemblea 
| generale» poi egli: diede anche. a. questo 
proposito vniampio: voto: di- fiducia. EA i 
meriti del Batdusco, meriti reali e che si 




















=: .possono accertare coi fatti, furono. ricono- 
l--sciati nonsolo” dagli; operai suoi. conci. 


adini; ma. pur anco dar rappresentapti di 








leci»‘Sdrietà- operaie della provincia, le. 


_SIORNALE DI UDINE 


qualì a grandissima maggioranza lo dele» 
garono presso il Congresso nazionale ope» 
raio che ha luogo a Roma il 19 corrente. 

Egli è dunque che codesto giovane în 
poco tempo ha saputo dare tale esempio 
di operasità, d' ingegno e d' interessamento 
alla classo oporaia da farlo ritenere orma: 
come elsmento necessaria al buon anda— 
mento della Società, la quale ha bisogno 
di una regolare, ordinata amministrazione. 
AI capo di essa non basta che ei siano 
bei nomi ed onesle persone, ci vogliono 
riunite a queste qualità le cognizioni pra- 
tiche, vasta e profonde inerecti all’Asso- 
ciazione e l'energia per darvi applicazione 
efficace e sicura di ottimi risultati, 

Noi auguriamo che nelle prossime ele- 
zionì gli operai sr atlsugano a quesie 
norme semplici e lontane dalle esagera- 
zioni dei gonliatori di palloni: ch’ essi 
leggano il Resoconto che hanno tra le 
mani e si convinceranno della verità di 
quanto abbiamo detto allo scopo di far 
omaggio alla giustizia ed al vero merito, 
sconosciuto talvolta per l'eccessiva modestia 
del cittadino che fugge i ramori della 
reclame. Noi ve la facciamo coi fatti ; agli 
altri le paroîa vuote di sensa? 

Udine, 9 marzo 1882. 
Alcuni soci operai. 

Socletà agenti di commercio. 
Domenica alle ore 3 p. ebbe luogo la se- 
conda adunanza per continuare la discus- 
sione e l'approvazione dello stututo foo- 
da::entale, Venne discusso ed approvato 
il capitoto II concernente l’ammissiorie e 
l'esclusione dei socì. 

Buona parte della seduta venne consa- 
crata allo studio della massima di divi- 
dere i benefici che si voghono accordare. 
lì comitato che si aveva prefisso di so 
stenere che la Tabella proposta fosse con- 
servata nella sua integrità, accettò invece 
una nuova proposizica», che cioè la ta- 
bella medes-ma venisse divisa io due ca- 
tegorie, 

La prima di tali categorie comprenderà 
quei soci i quali volessero concorrere al- 
lassegno vitalizio, al sussidio per malattia 
ed a quello per impotenza al lavoro; e la 
seconda verrà composta da quei soci che 
avessero inteozione di asufruire dei soli 
begeficii del sussidio per malattia e del- 
l’assegno per impotenza al lavoro. Stando 
dunque alla nuova proposta furono votate 
le seguenti tabelle: 

Categoria prima per tutti tre i 
benefici. Venne tenuta ferma la tabella 
giò diramata. 

Categoria seconda per il sussidio 
per malattia ed impotenza al lavoro 
Cootribuzione annua da pagarsi 
dai soci di 16 ai 25 anoi Lire 15 


» » >» 28 >» 35 » » 
» » »36 » 45 » »_2l 
» >» 046 » 50 » » 24 


Non v'ha dubbio che questa importante 
modificazione farà aderiro al nuovo soda- 
lizio un buon numero di persone che di- 
versamente non avrebbero potuto appar. 
tenervi. 

Domenica ventura alle 3 pomeridiane 
si convocherà di nuovo l'assemblea © 
verrà completata la votazione dello sta- 
tuto, Trattaodozi di un oggetto di tanto 
rilievo non abbiamo alcun dubbio che al- 
Vaduoanza ioterverranno i soci ina buon 
oumero. 

Su proposta della Presidenza proveiso- 
ria venne votato un ringraziamento all’as- 
sente signor Pio Italico Modolo, Presiaente 
del Comiso, per le preniure dimostrate 
nel periodo di preparazione della custi- 
tuzione della Società. 


Società parrucehieri=barble - 
rt. Nella seduta generale del 13 corrente 
fa Società dei parrucchieri approvava il 
verbale dell’ ultina seduta generale 29 
settembre 1881, e il resoconto annuale del- 
Vanno stesso. 

Votava uo atto di riograziamento al 
socio onorario benefattore Sornaga Ales- 
sandro pel dono fatto alla Società di uno 
scaffale per la custodia dei documenti 
deila medesima. 

Veniva eletti una commissione pei lo 
spoglio delle schede. . 

Erano 34 i presenti ed ottennero i 
maggiori voti i segueoti: — i 

A Presidente Petrozzi Enrico (voti 18) 
Cargoelutti Giiseppe (14), ballottaggio 
fra i due: . È 

Il sig. Petrozzi Earico però ringraziò e 
disse di nun potere accettare per le sue 
occupazioni; ma qualche soc:o volle istes- 
samente il ballottaggio. A questo erano 
presenti soci 25. Fatto lo spoglio, il Car- 
gnelutti Giuseppe ottenne voti 14 ed il 
Petrozzi Enrico 7 veti — 4 dispersi. 

A consiglieri otteinero maggiori voti 
su 34 votanti: î 

Buttinasca Angelo voti = elezione 


Rigatti Giuseppe » 2 » 
Ria Giovanni * » 19 > 
Cossio Pietro » 33» 
Bianchi Vittorio.  » 28 >» 


*Stroppelli Giuseppe » 17.» 
Segret. Bisuiti Leonardo voti 33 rielez. 
Cassiere Marcotti An, =» 92 elez. 
Revisore Petrozzi Luigi - ». 31 rielez. 








sa Gofvasulii Gio, » 33 dd. 
Per le.elézioni della Società 








«malato, sul 





operaia. Nella Sala Cecchioi ebbe luogo 
iersera nna terza seduta di sette capi of- 
ficina per discutere snlie prossime elezioni. 


Ringraziamenti. L’ istitutore dei 
sordo-muti di Napoli Malavita ci fece vi- 
sita con uno di quei cari vispi ragazzetti, 
perchè noi riagraziamo, ia suo nome ed 
in quello dei poveretti a cui in quell’I- 
slituto si cerca di dare il dono delta pa- 
rola, tutti quelli, e sono molti, chie nelia 
nostra Udine hanno versato sussidii in 
quella borsa della umanità. Forse ce ne 
saranno degli altri, che vorranoo vedere il 
loro nome su quell’ 4/dum, sapendo che 
vi si troverebbe tn buona compagoia. Ed 
essi accorrano a metterla; poichè poco 
tempo rimane qui oramai il bravo napo- 
letano, avendo divisato di recarsi a Trieste. 

Ecco uno der miracoli della carità! 
Aoche i muti parlane, e trovano gli ac- 
centi per ringraziare 1 loro beoefattori. A 
noi piace assai, lo abbiamo detto, che 
anche la carità serva ad upificare le di- 
verse regioni deil’ Italia. Se, diremo va- 
riando un detto d’un tomo politico, il 
Temporale er divide, le opere di miseri- 
cordia ci uniscono. E questo è Cristiane 
simo nel vero senso della parola. 


Una conferenza del profes- 
sor Marinelli. Domenica, a Roma, 
nella sala delle adunanze della Società 
geografica, ebbe luogo una conferenza del 
nostro chiarissimo concittadino prof. Gio- 
vanni Marioelli. 

Egli tratiò il tema: Lo Geografia e i 
padri della Chiesa. 

La mancanza di spazio non cì permette 
oggi di darne uo riassunto. Lo faremo in 
altro numero. Intanto diremo che l'oratore, 
spesso interrotto «a segni di approvazione, 
conchiuse fra gli applausi dell’ eletto u- 
ditorio. 

Presiedeva l'adunanza il comm. Blaserna, 


Pubblicazioni. L'altimo fascicolo 
degli Atti dell'Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti contiene, tra gli altri la- 
vori, la: Continuazione del saggio di un 
glossario geografico friulano dsl VI al XIII 
secolo, del co. comm. A. Di Prampero, e 
i: Materiali per laltimetria italiana : re- 
gione veneto orientale e veneta propria, 
acc., del prof. cav. G. Marinelli. 


Rl Bullettino dell’Associa= 
zione agraria Friulana (o. 11) del 
13 corr. contiene: 

Sulla tentata e non riuscita ricostitu- 
zione delle rappresentanze agrarie nella 
nostra Provincia (cont. e fine) — Il sale 
e l’agricoltura — Le crisi agricole — As- 
sociazione elettorale agricola — Seté (C. 
Keckter) — Rassegna campestre (A. Delts 
Savia) — Note agrarie ed economiche. 


Un bravo artista friulano. 
Di un lavoro del pittore Luigi Nono di 
Sacile così parla il Mondo Elegante a 
Nizza nell’ « Echo des salons»: 

« Uno dei più belti, anzi potrei dire il 
più bel quadro del Salone è, a mio 
modesto avviso,La convalescenza di Luigi 
Nono. Un fanciullo pallido e di- 
magrito è seduto snl suo letto; la 
madre che gli mostra qualche imagine 
lo h: bene avviluppato nel suo sciallo, a 
piedi del letto il fratello paffuto @ rag- 
giante di salute, fa contrasto col piccolo 
cui letto si vedono alcuni 
giocattoli, Questa scena è resa con grande 
verità dat Nono, e da qualunque parte si 
esamioi questo quadro non viene al pen- 
siero che ùna sola parola per caratteriz- 
zarlo : Eccellente, Questo è tutto ciò che 
si può dirne, — Ed. Blanc.» 

Ii Foro del Litorale pariando del qua- 
dro stesso « una delle perle del Salon > 
così scrive: 

« Uno dei migliori quadri dell’ Espo- 
sizione, Sentimenti dî squisita delicatezza. 
Questa scena è stata sofferta: eccellente 
disegno e vera pittura, » 


Colletta per la famiglia di 
Audrea Veronese. Ecco la seconda 
lista dei pietosi oblatori pervenutaci ques la 
maltina. 

N. N. 1. 1, Giacomo Rovere c. 50, 
Giacomo Someda c. 40, N. N. c. 30, N. 
N. c. 50, N. N, 1. 1, Cozzi Giovanni 
I. 1.50, N. N. 1. 1. Totale lire 6.20. 

Somma precedente lire 2.70 


Conferenze al maniscalchi, 
Il R. Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, soddisfatto de' risultati ottenuti 
dalle conferenze di mascalcia tenute in 
Udine da! veterinario provinciale, ha ap- 
provato le proposte della Commissione 
esaminatrice che verificò il profitto ritratto 
dai singoli allievi e dispose pel pagamento 
dei premi ai più distimi: 

Gallassi G. B. I. 20, Cauciani Luigi 1. 20, 
Marangon: Riccardo |. 15; Gaspare Luigi 
i. 15, Aptoniacomi Fortunato 1. 10, 
Saccomani Valentino ì. 10, Serafini Giu- 
seppe I. 10, Canciani Giuseppe | 10. 

‘Teatro Soclale. ler sera siamo 
stati in molti ad applaudira il Monti nella 
sua beneficiata colla nuova commedia di 
Sardou l’Odette, della quale si lessero da 
ultimo tanti e ‘tanto diversi giudizii nella 
stampa. È 

Noi siamo col pubblico nostro, al quale 
ha piaciuto. Leggiamo appunto oggi in 








bua corrispondenza dg Venozia di pers: 
che stimiamo, cho colà «il dirama su- 
dace è mezzo inutile paacque, e a buoy 
dritto, pei ja b-ilezza © l'efficaceia dis. 
cune scene, che Lastano da sole a fir di- 
menticare i difetu non pochi di tutto ai 
lavoro. » 3 

Ammettiamo, che i difelli ci sieno, ed 
anche che una parte è più un conteros 
dei dramma, che non una parte integrante 
di esso. Ma questo contorno, questo par- 
saggio del quadre, questi particolari i 
cuì il Sardou sa così bene servirsi, e qui 
forse meglio ancora che in altri lavort, per 
dar risalto alla parto principale e vera- 
mento drammatica dell’azione, si può dav. 
vero dire inutile, se serve a preparare 
l’effetto di quelle scene che pù commuu- 
vono il pubblico? Gli accessorit non hagno 
dessi la loro parte in ogni quadro? 

P. e., se si credesse che fosse inutile 
il prim) atto d’ introduzione, perchè è un 
antefatto, che si può compendiare io poché 
parole, non verrebbe subito di rispondere, 
che un'azione così preparata, oltre a rap- 
presentarci drammaticamente il fatto, ci 
presenta già belli e delineati i caratteri 
e ci fa presenure il poi; pure eccitando 
fin dal primo momento l’interesse per 
quello che potrà accadere in appresso? 


O si vorrebbe ritenere inutile una parte 
dell'atto della bisca di Nizza? Ma non è 
quello appuato in cuisi mostra in azione, 
anzichè descrivere raccontando come fanno 
certi scrittori di Leatro sbagliati, l’am- 
biente dova si raccolgono lutte le vizia- 
ture di una società corrotta ia alto, che 
finisce coll’essere un bordello, dove si crea 
tanto più spiccato il contrasto tra la sem- 
plicità virtuosa della giovane figba di una 
madre decaduta ed il vizio di questa che 
pure deve ricordarsi da ult mo di essere 
madre e dinanzi alla condotta del padre 
sa esserlo un ultimo momento, diment'- 
cando perfino la sua vita? 

Il fatto è, che anche la parte accesso: ia 
tutti la trovarono bene condotta ed ottima - 
mente rappresentata, in quella scena lu- 
multuosa p, e. in cui si scopre è si cac- 
cia il truffatore nel giuoco; e che c’è por 
un crescendo di effetto drammatico nei 
due ultimi atti fino a quelle due ultime 
parole, da tuiti indovinate: Andiamo în - 
sieme! con cui il padre offeso va colla 
figlia ignara a salutare la salma della 
donna che, sebbene degradata, seppe com- 
piero il sacrifizio della sus wita, 

La Zerri-Grassi ed il Monti, che face 
vano in questo dramma fa doe parti prin- 
cipali, le rappresentarono egregiamente in 
tutte le gradazioni. Anzi diremo della 
prima, che si mostrò dal principio alia 
fine vera artista in tutto consona alla 
sua parte. Non occorre saggiuogere, che 
quei due furono bene assecondati da 
totti gli altri è che la giovane figlia, la 
feco assai bene anch'essa la sua parle 
d’ingenva ed affettuosa, 6 che nella scena 
della bisca spiccava la condotta dell’as- 
sieme. 

Sardou ba tratteggiato con vena satirica 
tutto quel vizio accumulato che cola dalle 
Capitali corrotte in certi ritrovi come 
quello di Nizza 6 di Monaco, sicchè ha 
dato, per così dire, l'estratto della corru- 
zione parigina e di altri paesi. 

Nei suoì lavori però, come in alcuni del 
Dumas, quello cha fa peosare i pochi è 
ssprattutto la indifferenza con cur in una 
Certa società certe cose si fanno e si ac- 
colgono, come se fossero le cose più na- 
turali del mondo, da quella parte che di 
detta società dovrebbe esser la più eletta. 

Pare che, per quanta Repubblica essa 
sia, la società francese, che viene, pur 
troppo, scimmieggiala altrove, sia UD ri- 
scontro di quella dell’ Impero romano 
quando covava in sè medesimo il verme 
delia corruzione. Badiamo, che questi 
insetti miscroscopici si moltiplicano e sì 
diffondono coll’aria che s: respira. Fa- 
ranno bene anche a Roma a peosare alle 
bonifiche per liberarsi dalla malaria 6 
dall’ infezione ch’ essa apporta. Aoche il 
nostro terreno sociale bisogna lavorarlo 
bene addeniro per risanarlo. 

Pictor. 


Produzioni drammatiche che 
saranno dare nelle prossime sere dalla 
Compagnia Monti : 

Mercoledì 15. Sempre ragazzi di Gau- 

dinet (nuovissima). 

Giovedì 16. Gli sfrontati di Augier. 

Venerdì 17. Serata della signora 

Zerci-Grassi, Due dame di Ferrari, 
Atto IE dell’Adelchi di Manzoni — 
Farsa, 

Sabato 18. / Fourchambau di Augier. 


La Società ginnastica di Cl- 
vidale, ricorrendo oggi il Natalizio del 
Re, darà questa sera in quel Teatro So- 
ciale uno svariato spettacolo, al quale preo- 
deranno parte anche i filodrammanci 6 i 
filarmonici di quella ciuà. 

Campane nuove. Da Ospedal etto 
12 marzo cl scrivono: 

Poche parole per dirvi che qui fu oggi 
una festa imponentssima, Coll’intervento 
di Mons. Cappellari è stata oggi la se 
lenmtà della benedizione di ire campa00 
nuose. 

La festa lerminò cop una grande iilu- 





minaziono favorita dal oielo un po' nu- 
voloso e dell'anmosfera quieta, vi furono 
molti e bellissimi fuochi artificiali, o a 
compire degnamente la festa concorse da 
banda musicale du Venzene, che, a dir 
vero, molto sì distinse, 


W farti sulle ferrovie. Scri- 
vono da Udine 13 marzo, al Secolo : Non 
credo che l'istituzione della polizia segreta 
sulla ferrovie possa assere mezzo atto ad 
împadira che vi avvengano forti. = 

1, porchè | indentità dei 40 funzionari 
segreti verrà constatata in tempo brevis- 
simo , malgrado ì travestimenti osco 
gitati, lia Cad 

2, perchè i ladri lavorando in viaggio 
sui bauli 6 sui pacchi, ci vorrebbe nel 
carro di ogni conduttore un addetto alla 
polizia segreta. ; | . 

8. perchè la controlleria dei gruppi e 
valori in arrivo e partenza non ha che 
vedere colle gesta dei ladri în viaggio; i 
quali nella tema d’ una perquisizione all’ ar- 
rivo, si daranno certo premura di far 
prendere il volo alla refortiva luogo la 
linea, d'intesa coi compari, 

Più che mezzo adunque atto ad impe- 
dire ì furti ferroviari, la polizia segreta 
sarà uno spauracchio e come tale servirà 
‘forse a diminuire Il numero di tali deluti 
contro la proprietà. 

So che persona competente di quì pro- 
pose ancora nel novembre passato al Con. 
siglio d’ amministrazione delle ferrovie di 
esporre un suo mezzo sicuro contro i 
furti ferroviari ; ed ho veduto anche la 
nota con cui il Consiglio aggradì la pro- 
posta, impegnandosi per un premio qua- 
lora fosse stata aituabile. 

Quella persona però aspetta ancora 
di essere chiamata a Milano ad refe- 
rendum, chè solo al Consiglio d’ammini- 
suddetto e non ad altri intende esporre 
il suo trovato, 


Searcerazione. Di questi giorni 
è uscito dall'ergastolo di Gradisca, dopo 
aver espiata la pena del carcere duro di 
tre anni per reato politico, il goriziano 
Pietro Bressani. Si trova a Trieste io uno 
stato compassionevole di salute. 


Fuga, sangue e fiorini s0» 
spetti. Essere io fuga precipitosa, avere 
ibdasso delle macchie di sangue, e tro. 
varsi in possesso di fior. 21, dei quali 
non sì sappia legillimare la provenienza, 
son titoli sufficieoti per autorizzare un 
sospetto, . 

Questi titoli li aveva tutti il calzolaio 
P. A. di Udine, ed è perciò che venne 
l’altra notte arrestato in Trieste io via 
Belvedere è condotto in domo petri, dove 
avrà il tempo di pensare al modo di giu- 
stificare la fuga, il sangue e la prove» 
nienza dei baiocchi. 






















STREET 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 13, Continuano i commenti sul 
voto dell’ Ufficio Centrale del Senato. 

Noo poch: prevedono che il Senato re- 
spingerà il progetto sullo scrutinio di 

lista, 

Alla Costituzionale di Bologna | on. 
Mibghetti farà presto uo discorso sulla fu- 
sione dei partiti monarchici, 

Nei circoli’ diplomatici si parla con in- 
sistenza di una circolare del governo russo 
ai suoi rappresentanti all’ esteco per dimo- 
strare i propri intendimeati pacifici. 

Il Fanfulla assicura che sono state ri- 
prese la tratlative per una prossima visita 
dell’ Imperatore d’ Austria ai Sovrani d’I- 
talia, ; 

Si aonunzia uo manifesto del Saffi con- 
tro i repubblicani che accatteranno la can- 
didatura alla deputazione e che presteranno 
giuramento qualora vengano eletti. 

Il Faryoi, per causa della sua salute, non 
potrà presiedere la Camera per qualche 
altro giorno, È 

Un convoglio speciale trasporterà il ge- 
nersle Garibaldi colla famiglia per la li- 
1ea Napoli- Potenza-Catanzaro fino a Reggio; 
quindi un piroscafo della società Florio lo 
trasporierà a Messina. Da Messina andrà 
in treno speciale a Palermo, ovo si fer- 
merà un paio di mesi. Quindi ritornerà 
a Caprera, 

Il Re ricevete la rappresentanza 
casalese, e accettò 1’ alto patronato del 
monumento da erigersi in Casale a Gio- 
vanni Lanza, S. M. te disse: « Per lui fate 
tutto ciò che potete, chiedete tutto dal 
Re, » 

Il Papa ricevette per la prima volta 
in udienza Schlfsser ed assicurò che, se 
dipendesse da lui, l'accordo sarebbosi ot- 
tenuto su iutti i punti. . 


TELBGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Vienna, 12, La relazione afficiale 
sulla maréia combinata della truppe nel 
Crivoscie nei 9 ed 11 corrente, dice che 
dopo superato» con valore e tenacità le 








enormi difîeoltà del terrano o raspiati gli 
insorti sn tutta Ja linea, le truppe ecceu- 
parono Gryavak, Han, Zagoozdak, Orkvic + 
Napoda, UbL, 6 Vratlo. La maggior parie 
dallo troppo è stabilita a Orksige donde 
manderà distaccamenti in tutto il Crivoscie, 
Il 9 corrente la colonna di ricogmzione 
sostenne «ina lotta accanita con 400 in- 
sarti che furono respinti con grandi per- 
dite, Le truppe ebbero il maggiore ed un 
soldato uccisì è 12 feriti; it 10 corrente 
Îl forte di Dragali fu preso d’ assalto dalla 
truppe, IL totale degli insorti del Crivoscia 
è circa 1000; subirono perdite  conside- 
revoli, 

Casale, 13. Alle solenni esequie 
del Lanza concorse al Cimitero una folla 
straordinaria. Parlorono il sindaco Negri 
Oggero, rappresentanie l'Associazione uni- 
versitaria di Torino, Della Sala, Spada, 
Bernardini, rappresentante la città di Ales- 
sandria, La salma fu deposta provvisoria» 
mente nella tomba del nipote estinto. 

Parigi, 13. La Camera approvò 
l'articolo primo della proposta Truelle 
sulla libertà d’interesse sul danaro. La 
Camera ammetto la libertà soltanto in 
materia commercialo, la respinge in ma- 
tema civile, 

Il Senato approvò articolo primo sul- 
l'insegnamento obbligatorio secondo la re- 
lazione della Camera. 

Ebbe luogo una riunione tra Freycinet, 
Cambun, Roustan e Devrais per istudrare 
l° organizzazione amministrativa dalla To. 
Disia, 

Assicurasi che Lirondairoles, segretario 
generale al controllo suropeo d’Egitto, è 
dimissionario. 

Madrid, 13. Agitazione separatista 
a Coba; il Ministro preoderà delle misure. 

Berlino, 18. Oggi, anniversario 
della morte dello Czar Alessandro, ebbe 
luogo una cerimonia funebre alla cappella 
dell’ ambasciata russa. V’ in:ervennero 
l’imperatore, il principe ereditario e i 
priacipi reali di Prussia, L’tmperatare sa- 
lutò cordialmente |’ ambasciatore russo. 

Londra, 13. Il Times sul rapporto 
dei controllori in Egitto dice che il bi- 
fancio del 1882 compromette il progetto 
di Irquidazione, sorpassando le somme fis- 
sste dalla commissione di liquidazione, 
e raddoppiando il bilancio della guerra. Di. 
mostra l’aumento di tutte Je entrate, 
Dichiara regoare armonia perfetta finora 
tra i controllori, il Kedive ed i ministri, 

Parigi, 13. L' agenzia Havas smen- 
tisce il Mormmng Post che annuozia Lyons 
avere comunicato a Freycinet on dispaccio 
di Granville, il quale avvisa che | [oghil- 
terra accettò la proposta della Germania 
di fare occùpare, se sarà necessario, 1’ Egitto 
da truppe turche. 

La Commissione senatoriale decise di 
terminaro domani l' esame del trattato di 
commercio coll’ Italia. 


DISPACCI DELLA SERA 


Tuondra, 13. Dicesi che Goschen 
accetterebbe 11 Ministero delle finanze. 
Giadstone resterebbe Presidente del Con- 
siglio senza portafoglio. È smeotito che 
il Governo modificherà il progetto sulla 
chiusura. 

Parigi, 14. La riunione per la or- 
ganizzazione della Tuaisia ba formulato 
uo questionario per Îa prossima riunione. 
Roustan ed altri porteranno le risposta 
che formeranno la base della discussione. 


Regoleransi pure i rapporti dell’ agente 
diplomatico francese cogli agenti degli 
altri paesi. 

‘Roma, l4. La rivista d’ oggi è 


riuscita brillantissima. I! Re, la Regina e 
il Principino forono acclamatissimi, Dopo 
la rivista, la folla acclamò al Quirinale la 
Famiglia Reale, che presentossi due volte 
al balcone. 

Notizie dalla Provincie annunziano che 
la giornata fu ovongue festeggiata. 

Roma, 14. Il Re ha ricevuto di- 
spacci di felicitazioni da tutti i Sovrani e 
Capi di Governo. 

Pietroburgo, 14. L'Imperatore 
è arrivato. 

JLondray 14. La London Gazette 
pubblica una lettera della Regina Vittoria 
che riograzia dalle testimonianze di sim- 
patia avute all’interno e dall’ estero in 
occasione dell’attentato. 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NONTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 14, 
Presidenza Abignente. 








Per proposta di Nicotera si delibera di 
tenere nna seduta antimeridiana mercoledì 
22 per discutere sulle petizioni e special. 








GIORNALE DI UDINE 


mente su quella di parecchi della provia- 
cio meridionali i quali iovocano è loro 
favore il decreto di Garibaldi per ta di- 
stribuzione fra © danneggiati politici dei 
fondi borbopici stat depositati 

Si riprende la discussione dellari. 32 
del progetto aoll'ordinamento degli Istituti 
superiori di magistero femminile in Roma 
e a Firenze, 

Martini parla a sostegno delt’emenda- 
mento suo e di Crispi presentato ieri. 
Dimostra gli inconvenienti di cui sarebbe 
causa lo stabvlire per legge gli insegna. 
menti, seppure non sia approvata Ja sua 
proposta di lasciare questa facoltà al go- 
verno. Chiede che l'art. 32 sia discusso 
è approvato comma per comma, esami. 
nando come sieno mal distribuiti alcuni 
insegnamenti nel progetto della commis 
sione, specie quelli della lingue e lette- 
rature estere, A Quesio proposito racco- 
manda che ii minisiro isutuisca in cia- 
scuna Università una cattedra di lettera- 
tura moderna comparata. Sostiene l'inse- 
goamento religioso da darsi negli istitati 
a chi lo chiede, perchè lo Stato ateo non 
è ammissibile. 

Toscanelli combatte. P emendamento 
Crispi e Martinr, si oppone a Giova- 
guoli intorao all’ insegnamento religioso, e 
si rallegoa con Bonghi che sia rvd-ventio 
conservatore, benchè ciò che disse sia în 
antitesi con ciò che fece essendo mi- 
nistro. 

Replicano Giovagnoli, Martini e Bonghi 
e po: ad essi Toscanelli per un fatto per- 
sonale. 

Bartolucci crede sia dovere di prote» 
stare contro l' asserzione di Giovagauli che 
chi è caltolico non possa essere buon pa- 
triota italiano. IT Vaticano chiede soltanto 
l'indipendenza che gli fo promessa è 
non accordata mai, 

Crispi, risponderido “a Toscane:li che as- 
seriva essere poco hberale la proposta di 
dare al Ministero la facolià di stabilire le 
cattedre e determinare gii supenti degli in 
segnanti, osserva che tale faco!tà spetta na- 
turalmente al Governo 6 la Camera la 
usorperebbe. 

Giovagnoli replica a Bartolocci che le 
circolari vaticage dimostrano chiaramente 
che chi vuol essere buon cattolico in Ita- 
lia non può essere buon patriota, mentre 
pon è corì in altri paesi. Al papa fu data 
libertà e indipendenza, conservata cop l’os- 
servanza della legge sulle guarentigio. Se 
non crede bastargli, è perchè vorrebbe il 
potere temporale e con ciò ha intenzioni 
contrarie alla unità d’Italia. 

Nocito non sarebbe contrario all’emea- 
damento Crispi-Martini se si limitasse 
maggiormente la facoità che si vuole ac- 
cordare al Ministero. 

Dopo spiegazioni di Martini, ed altre 
di Laporta intorno alla presentazione degli 
organici insieme col bilancio, Merzario, 
relatore, dichiara di non accettare le pro- 
poste Bonghi perchè mirano a r formare 
l’ intiero :nsegoamento femminile, e non 
è il momento questo dientrarvi, nè quelie 
di Crispi e di Martwi perchè accordano 
al Gorerno troppo ampia libertà, anzi una 
specie di dispotismo nell'ordinamento di 
questi istituti. Prega quindi la Camera 
ad approvare senza più la legge, diretta a 
dare stabile assetto ad essi, 

Crispi difende il suo emendamento con- 
tro le obiezioni del relatore e v'insiste, 


Bonghi fa dichiarazioni personali al 
relatore. 
Baccelli rettifica alcuni fatti citati da 


Bonghi. Restrioge por la discussione, che 
si è troppo allargata, nei confini della 
presente legge e risponde perciò alle os- 
servazioni di Toscanelli a Martini che più 
strettamente ad essa riferisconsi. Ripete 
quel che disse altra volta, che ta libertà 
di coscienza deve essere sostenuta. 


Quando però gli si domandi se la mo- 
rale da insegoarsi nelle scuole debba io- 
rendersi mora'e cristiana, egli asserisce 
che si. Dante, Galileo e Macchiaveti «b- 
bero fede. Nessun italiano deve quiodi 
vergogoarsi di averne; ma deve aliresì 
lasciarsi a Dio quel che è di Do, e quando 
la religione avesse a servire di pretesto a 
conati contro l’unità, l'indipendenza e la 
libertà della patria sarebbe dovere d’ogni 
ministro di punire con la massima seve- 
rità. Quanto alle varie proposte, egli con- 
sente in quella di Crispi-Martii, perchè 
se vuolsiil ministro responsabile bisogna la- 
sciargli la responsabilità. Prega quindi la 
commissivne di accettarla, salvo a fare 
quelle variazioni di forma che stimi ne- 
cessaria ed opportune. 

Merzario propone che a tal effetto si 
sospenda la discussione della legge. 

La Camera approva. 

Sì passa all’essme della legge per l’ ap- 
provazione della convenzione pel riscatto 
delle ferrovie Vicenza-Thiene e Schio, 
Vicenza-Treviso-Padova-Bassano, Pisa-Colle 
Salvetti, Tadro-Chiusi e se ne approvano 
gli articoli senza discussione. 

Discuiesi la convenzione per conces- 
sione alla società delle strade ferrate sarde 
della costruzione ed esreizio della ferrovia 
da Terranova al Golfo degli Aranci. È 

Giordano ‘raccomanda al Ministro la 
presentazione della legge per la rete della 
ferrovie secondaria in Sardegna, il cui 





termino scade in questo mese,e che alla 
stazione presso il Golfa degli Aranci si dia 
Îl nome dell'antica ciuà Albia, perchè 
probabilmente ivi si formerà il centeo 
della popolazione e da città potrà chia. 
marsi Albia Nuova. 

Baccarini terrà conta di questa racco» 
Mandazione, Quanto alla rete secondaria 
aspetta] il progetto di alcuni tronchi e fra 
Qualche settimana presenterà il disegao di 
legge. 

Approvasi senz'altro gii articoli, e, ri- 
Sapdata la votazione segreta di Questi 
progetti ad faliraseduta, levasi la presente 
alle ore 5.55. 

Parigi, 14 marzo. La Commis 
sione del Senato terminò |’ esame del 
trattato coli’ Italia. oa ventioa di arti- 
coti furono risersati, sur Qual: si pronuo 
cierà dopo udito domani i Ministero del 
commercio. Si nominerà subito il relatore, 

Pietroburgo, 14 marzo. Un arti- 
colo del Journal de Petersbourg in occasione 
dell'anniversario della morte di Alessandro 
dice che la Rossia pens? preseniemente 
soltanto sl svo sviluppo pacifico. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 14. Confermesi la voce 
ehe it nuovo credito da chiedersi per la 
tnsorrezione dell’ E-zegovina ammonterà a 
10 milioni. Le fortificazioni progettate 
consisteranno di 6 forti lungo la frontiera 
montenegrina. La Camera discuterà questa 
settimana la riforma elettorale. 

Teri durate tutta Ja giornata migliaia 
di cittadini visitarono le tombe dei cadoti 
nelle giornate di warzo 1848. Numerote 
corone furono deposte sui gradini dell*o- 
belisco. 

Nel pomeriggio di domenica fu notato 
che numerosi operai portavano cravatta 
rossa. Uno voleva tenere un discorso, ma 
venne arrestato. Quatiro compagni, che 
volevano liberarlo, furono pore arrestati, 

Berlino, 14. [eri Motike festegg.ò 
il suo 60° giubileo di servizio militare. 

Secondo Gotizie da Roma, Schlasser 
insistette presso it Papa affinchè approvi 
il progetto dei poteri discrezionali Jel 
Governo prussiano. It Papa rifiutò reci- 
ssmente, dichiarando quate <ua conces- 
sione estrema la richiesta r-visone delle 
leggi di maggio, anzichè l’abolizione delle 
medesime. 

La Nationat Zeitung annuncia che ieri 
lo Czar, giunto da Gaiscina, venne acculto 
alla capitale con giubilo dal popolo. 

Parigi, 14. Il National assicura 
che Freyeinet è disposto a far concessioni 
ali’ Laghitecra e all’ italia circa il con- 
trollo sulle finanze tunisipe. 

Londra, 14. È accertato che Ma- 
clean ha sparato contro Ja carrozza della 
regina a sette metri di distaoza. 

La regina parte ogg: per |’ Italia. 


Londra, ì4. La siteazione in 
Egitto «i aggrava. La Pall Mall Gazette 
afferma inevitabile un interceoto armato. 

Pietroburgo, 14. Il principe 
Demidoff è mandato da Ignatieff con se- 
greta missione a Parigi. 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


COMUNI 
Buttrio e ‘Pradamano. 


AVVISO. 


A tutto il corrente marze è aperto 
Îl concorso al posto di medico chi- 
rurgo ostetrico dei Comuni consorziati 
d: Battri e Pradamano colì’ annuo 
stipendio di 1. 2500 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

La residenza del medico è a Buttrio. 
Gli ab tanti hanno tutti diritto alla 
cura gratuita. Gli aspiranti presen- 
teranno le loro istanze regolarmente 
documentate all’ Ufticio Munieipale di 
Buttrio presso cu: potranno rilevarsi 
le altre cendizioni ed oneri. 


Buttrio, 1° marzo 1882. 


I Sindaci 
dì Pradamano 


L. OTTELIO. 


Dentista. 


O. TOSO chir. mece. dent. cura 
tutte le malattie della bocca e delle 
gengive e rimette denti e dentiere 
artificiali. 

Udine, Via Paolo Sarpi, N. 8. 





di Buttrio 
L. TOMASONI 





— CARBONI FOSSILI 


dì TRIFAIL (Stiria) 
per l'acquisto rivolgersi al sig. 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ug0 Bel 
lavitis, Udine, 












al N. 26 (I pubb. 
REGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine Mandumensa di Ginaua 


Comune di Gemona 


Avviso. 

È aperto a tutto 15 aprile p. v. il 
concorso ad una delle due Condotte 
Medico Chirargiche-Ostetriche di que- 
sto Comune con l'anuuo stipendio di 
lire 2000.— pel servizio da prestarsi 
ai poveri. 

Gli aspiranti dovranno entro detto 
termine prodarre al Protocollo Mu- 
nicipale le rispettive istanze debita- 
roente corredate dell’atto di nascita, 
dal Diploma, e di tutti quegli altri 
documonti atti a comprovarei servigi 
prestati. 

Il servizio è diviso fra i due Me- 
dici, coll’assegnazione del rispettivo 
riparto, avvertendo che in quello di 
cui il presente concorso si comprende 
il subborgo di Ospedaletto, distante 
dal centro circa chilemetri 2 112, con 
l’obbligo di tre visite per settimana. 

La nomina spetta al Consiglio co- 
munale. 

Gemona 10 marzo 1882. 
Il Sindaco ff. 
STROILI DANIELE. 


Avviso. 


Nei giorni 16 e 17 corrente marzo 
alle ore 10 ant., nella casa in Via 
Poria Nuova n. 22, saranno venduti 
all’asta pubblica mobili, utensili do- 
mestici, biancherie ed oggetti di ve- 
stiario già di ragione della defanta 
contessa Margherita Brazzà-Morosini, 


Stabilimento Bacologico 
PIETRO SAVIO 


ALESSANDRIA 





= 


XIV anuo d'esercizio -— allevamento 1882 





Vendita ai prezzi qui sotto segnati 
di CARTON: SEME BACHI GIAPPONESI 
di diretta importazione dal Giappone 
Via America: i 


Primarie qualità lire 8.50 cadano” 


Scimamura » 10 » 
Akita » 14 » 
Riprodattori » 15. » 


SeME-BACHM CELLULARE confezio» 
nato & selezione microscopica a dop- 
pio controllo nel Regio Osservatorio 
Bacologico della Provincia d’ Ales- 
sandria : a bozzolo giallo lire 18 
l’oncia di grammi 30, a bozzolo verde 
lire 13.50 l’oncia di grammi, 20. - 





Ibernazione gratuita 





Rivolgersi in Udine al Rappresen- 
tante sig. CARLO LORENZI, Piazza 
S. Giacomo, Via Pellicerie, N. 2, 

e] zu 


COLLEGIO GONVITTO COMUNALE 


ASCIIILE 
* Facopo Stellini 
IN CIVIDALE DEL FRIULI 


Scuole Elimentari Ginnasiali e Tecwiche 
pareggiate all: rege 


È aperta l'iscrizione del secondo 
semestre. 

Il Collegio conta 6 anni di vita. 
È retto suile norme dei Collegi Con. 
vitti Nazionali. L’ istruzione è con- 
forme ai programmi Governativi. S' in 
segna inoltre lingua tedesca, ginna 
Stica, scherma e declamazione. Il lo- 
cale a la salubrità del sito pon ie- 
mono qualsias. confronto. L’ arreda- 
mento è completo. Il trattamento 
igienico ed abbondante. La retta è 
nella ragione di annue lire 650. L’a 
lunno, che entra a trimestre inco- 
minciato, paga il resto del trimestre. 
Tre fratelli pagano due pensioni 
mezzo, quattro fratelli tre pension 
Gli alunoi pessone restare in Collegio 
anche durante le vacanze, S 

È vataggioso iserivere i giovani 
nel secondo semestre. Stante la buona 
stagione le passeggiate sono più 
frequenti ed amene, le rîcreazioni nel 
parco del Collegio più gradite, lo 
studio meno pesante; perciò î ‘nuovi. 
convittori incontrano più a gevolmente 
le abitudini del Convitto. 

La Direzione, arichiesta, fornisce 
ognì particolareggiata informazione, 
e spedisce il Nuovo Regolamento 
Organico. approvato dal Consigho 
Comunale e dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. - 

Cividale. 1 marzo 1882. 
p. Il Stndaca Pres dente del Cons. Diretiica 


L' Assessore Anziano 
E. D'Orlandi 
H Dirertore 
E. VITALE 




























Le inserzioni dalla Francia per il nostro 



















ORARIO della FERROVIA 


ARRIVI PARTENZE ARRIVI 


a Venezia | pa Vanrzia a Upise 


misto | ora 7,01 ant. _] ore 430 ant, [diretto ore 7.34 ant. 
ib] + GI0 ant » 350 ant. Jomnib.| + 10,1 




















i; Qmmib. | » 1.20 pom. = 10,15 ant. |ompib.| + 25 pom. 
SGiporytomuib. | + 9,20 pom. * 400 pom. |omnib.| » 828 pom. 
pm.l divetto? + 11,95 pon, «900 pom, | misto | + 230 ant. 
TRATTATE = 

\ Uri ; | A PontaRhA .}, pa PontesBA a Ups 
9.00;gnt, migto | are 8.56 ant. .if ore 6.28 ant. lommib.| ore 9,10 aut. 
746 Bot, {divetto! » 9,49 ant. * 1.33 pom, | misto ! + 4.18 pom 








omuib:! » 1,53 pom * #00 pom. (omnib.| + 7.50 pom. 
* 735 pom, “ 6,00 pom. | diretto] » 8.28 pom. 








\ A Teste DA Trieste ja Upisg 

misto | ore 21,01 ant. | ore 6.00 ant. |. misto | ore 9.05 ant. 
ompib. | » 7.06 pom. « 8,00 ant. (omuib, | « 12,40 mer. 
oubib, | v 12 e 5,00 pom. | omnib. 
“iemisto | + n * 900 ant, [omnib, | » 






"Micsoll'erenti di debolezze di petto, di sto- 
maco bronchiti; tisi incipiente, catari polmonari 
i vescicati, asma, tosse: nervosa canina ecc. ecc., 
i ‘possono guarire coll’ uso delle 

Sa 


' uo, n ® il j 
astiglie di Catrame 
Ì R:.BRENDINI: farmacista in Trieste, 
grande uso che si fa oggidì di preparati di Catrame 


aos confezionare cpl vero Estratto di Catrame di Nor- 
elte*èdcellehti* Pastiglie ad uso di quelle che vengono 





















lie possiedono le stesse virtù dell’acqua e 
[elle Capsule “di” Catrame, sono più facili a prendersi e ad 
‘esseredigerite e..sì vendono ad un prezzo molto mite. 

Ad evitare le contraffazioni ogni pastiglia | orta timbrato 
a. parte.il nome del praparatore PRENDINI, e dall’ altra 








STE alla farmacia PRENDINI e si 
tmiacie'e drogherie d'ogni paese al Ci 
zz0' di Lire una la scatola; 3 
































deg tit 


ON PIV” MEDICINE “se 


tituita a tutti senza medicine, 


ARR énza purghé;ne spese, medaiuta 
AAUESOIN 1a deliziosa Farina di salute Du 
LIU dd Barry di Londra, detta: 






ie, -gantralgio; etisie, disenterie, stitichezze, catarro, flau- 
ii flemma,: nausee, rinvio a vomiti, anche durante 
e tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
io) b Qngestioni, nervose, ’ insonnie, melanconia, debolezze, 
iffpimento,:-atrofia, anemia, clorosi, febbre miliare e tutte le altre febbri tutti 
disordini: del ‘petto;‘dell» gola, ‘del ‘fiato, della voce, dei bronchi, del respiro, 
i lle seni, agli intestini, mucosa, cervello, il’ vizio 
’Ogni sensazione febbrile. allo svegliarsi. 
tiné compresévi quelle di molti medici, del duca Plu-, 
di Brèhan ecc, È 
i‘ Pronbto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare, che 
i, usando questa meravigliosa Reralenta, non sento più alcun, itico- 
la vecchiaia, ne il peso dei miei 84 anni. Le, mia gara, le di 
ta non ghiede più occhiali, il mio stgpiacd ta Roiuse 
ento insomma ringiovanito, e, predico, confesso, visito am 
i ghi, e sentomi chiava la mente e fresca ta 1 
Teol. ed Arcipr. di 













pelmonare, con tosse; 


nza :d’'appettito, cattiva. dige- 
4 ne Neryose ,ermelanconig ;- 
‘nenza benigna della vo: i 
itutore a-Eyna: {All 










. 2,50! 112. chil. L. 4,50:311 ‘chili L. 8; 2 12 chil | 
18, stessi prezzi per la Revalenta al Cioccolatto 








‘Par spedizioni iinviare: Vaglia postale o Biglietti della Banca ‘tonale 
Casa DU.:BARRY# C. (limited), Via Tommaso Grossi, Nurpero Milano; 

:.. Rivenditori. i Udine. Angelo Fabris, G. Commessti, A. Filippuzzi e Silviò* 
;D Redentore, Piazza Vittorio Emanuele, farmacisti — Tolmezzo 
einona Lmigi Billiani — Pordenone Roviglio e Nasi 













di'L. 1 











‘anni dà costipazione, îmi.}> 


a itrsporla 








Farina Lattea H. Nestlè 


Alimento completo pei bambini 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 


Medaglie d'Oro Numerosi certifi- 


a diverse cati delle primarie 
ESPOSIZIONI Autorità medical: 
(A) 


(A) 
Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è Jl buon Latte Svizzero: $ 
Esso supplisce all’ insufficienza ed alla mancanza del latte materno 
@ facilita lo slattare. 
PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL'INVENTORE 
Henri NESTLÉ (Vevey, Svizzera) 


Si vende in tutte le primario farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione dà ubblico un libretto che raccoglie ì più re- 
Y conti certificati rilasciati dallo autorità mediche Italiane. (12147) 32 


Marca di fabbrica 








ngn 
Antica * di Pej 
4 Yi 
niica #onte di Pejo 
Sì conserva in alterata e gasosa Si usa in ogni sta- 
gione in luogo del Seltz. Unica per la cura ferruginosa 
a domicilio. Gradita al palato, facilita la digestione, pro- 


muove l'appetito, tollerata dagli stomchi più deboli. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte 


e depos U annunciati — esigendo Sempre cha 


sia inveruiciata in giallo rame con impresso 
Antica Fonte Pejo Borghetti. 2 
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VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 


| Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Mo- 
dena e Parma. 


Adottato nei Reggiu enti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordine del R. Ministero della Guerra. 


Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
7 per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandote. Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 
dei reni, e per màlattie degli occhi, delja gola e del 
petto. 
Ojni flicone é munito del marelvo Bollo G. veri ativo. 


POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un’ effi- 
gacia sorprendente contro le Tenîti ( volg. infiammazione dei cordoni ) le 
Hdropi tendinee ed articolari ( vesciconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
i casi d’indurimento delie glandole cd ispessimento della pelle (sclerosi ). 
L. B.50 al vaso. 

<‘eroni di vario colore (bianco, nero bajo, griggio ) per 
far rinascere il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccita la nascita 
del pelo nei casi di eaduta totale o parziale dello stesso: par sfregamento 
di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, ecc, ovvera per 
ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 a-ni di successo 
L. 3 caduno. 


Per Udine è Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farma- 
cisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 36 








DAL.PORTO DI GENOVA: PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


“27 marzo vap. BOURGOGNE 3. cl. fr. 180 

3 aprile vap. NORD-AMERICA 3. cl. fe. 180 
12 aprile vap. FRANCE 3. el. fr. 180 
° 22 aprile vap. UMBERTO I. 3. cl, fr. 180 
27 aprile vap. SAVOJE > 3. cl. fe. 180 




















în Brescia, dai sy. Farmacisti d'ogni città | 


le bottiglie portino l'etichetta, e la capsuia | 





meritano 


giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité E. E. Oblioght 
Parigi, 21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C 


"et; lil zi luigi sii lari 
ER IZ III IZ, 


wi 


‘| L’Agricoltore Veterinario! 





‘TRASPORTI INTERNAZIONALI 


© Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. <=$ 
&=° Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. 9 


Sede in Genova Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


GIO. BATTA FANTUZZI 


Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YOKK, BOSTON, ECC. 





Udine 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 


da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


cavalli. muli, asini, tori. buoi 
capre, porci, cani, ecc. 

Aggiuntavi la cura, delle maluttio delle galline, polti d'India. 
oche, autire piccivni, conigli e gatti. 


, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
© di veterinaria popolare 


con istruzione pes l’ allevamento, nutrizione e loru governo, misure 
necessarie da prenders nelle epidemie e nelle malattie contaggiose 
e mezzi preservativi, ricette pratiche, sp,egazioni da saper preparare 
e adoperare da sè stessi i medicamenti’ con economia usati dagli 
stessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, massai. caceta ori e 
allevatori del bestiame di tutte le parti d' Furopa è d' Amertca. 


Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica delln Marca 
— Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21% edizione, trattato secondo 
l’attuale condizione della sclenza dei veterina$ H. Renner e M. 
Rothermel. 


n 
È 
. OSSIA 
Maniera di conoscere, curare e guarire 
è Sì vende presso l Amministrazione del Giornule di Udine, per L. 4. 26 

















FRATELLI SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


MILANO 


STAGIONE 1882 


A richiesta spediamo franco a domicilio, il nostro 
Campionario Cretenne colorato nitima Novità, 
per Camicie da Uomo unendovi pure l'elenco di - 
tutti gli Articoli come: Biancheria da Uomo, da Si- 
gnora e da Bambini, e degli eleganti Corredì da 
Sposa da L. 350 a L.5000, che teniamo sempre 
pronti in tutte le grandezze. 


4 Fratelli Schostal. 























CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venezia) é 
del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
intitolata 


PANTAIGEA 


Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
lattie e insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza. Lo scopo dell’Autore è quello di rendersi 
utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
ciascheduno di conoscere i mezzi di conservare la propria salute, 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia — Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 
presso ì’ Amministrazione del Giornale di Udine. 16 








PER BIO JANEIRO (BRASILE) 


22 marzo vap. COLOMBO 8. cl. fr. 155 
21 marzo vap. BOURGOGNE 8. cl. fr. 180 
12 aprile. vap. FRANCE 8. cl. fr. 180 
‘21 aprile vap. SAVOJE 8. cl. fr. 180 


1 maggio Partenza straordinaria 3. cl. fe. 150 


La suaccennata ditta autorizzata «dal Governo: Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
‘condotta: e passaporto regolare,, farà ottenere, giunti a "Buenos-Ayres quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2. al- 
loggio e vitto per cinque giorni, 3. lrasporti a spese::déli:Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
epubblica ove vorranno fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 
i terreno « però dette famiglie bisogna siano munite di qualche péculio pel primo impianto » il tutto te 


'stuitamente e senza aumento di spesa sul bigiietto di passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 
bici ” 


Per schiarimenti in Genova Via Fontane 40 -- Udine Via Aquileja 33. 








